
    
      
        


    

  
Hetman: Primo Sangue - Un racconto breve di Aidan Snow, SAS.

Alex Shaw

––––––––

Traduzione di Daniele Anselmo 


“Hetman: Primo Sangue - Un racconto breve di Aidan Snow, SAS.”

Autore Alex Shaw

Copyright © 2014 Alex Shaw

Tutti i diritti riservati

Distribuito da Babelcube, Inc. 

www.babelcube.com 

Traduzione di Daniele Anselmo

“Babelcube Books” e “Babelcube” sono marchi registrati Babelcube Inc.


Contea di Armagh, Irlanda del Nord. Novembre 1994

Entrando nel territorio della “Contea dei Banditi” con il suo collega Paddy Fox, Aidan Snow sentì il tocco rassicurante della sua SIG-Sauer. Malgrado il cessate il fuoco dell’IRA non si faceva illusioni; la situazione si sarebbe fatta spiacevole se la loro unità locale fosse riuscita a catturarlo.

Durante il conflitto nord-irlandese la South Armagh Brigade aveva rivendicato la morte di più di centosessanta membri delle forze di sicurezza britanniche e di settantacinque civili. Il loro raggio d’azione era così ampio che le alte sfere dell’esercito britannico decisero che il modo più sicuro di viaggiare per il South Armagh fosse a bordo di elicotteri Chinook. Snow viaggiava su una Opel Vectra di seconda mano.

Altri due uomini del SAS, Dave Napp e Steve Gord, li seguivano a mezzo miglio di distanza con una Ford Sierra piuttosto malconcia. Lungi dall’essere dei vecchi catorci, i veicoli erano in realtà truccati. Dall’esterno sembravano delle normalissime macchine di serie, ma erano state pesantemente modificate. Ciò includeva placche in kevlar sotto la carrozzeria, motori più potenti e sospensioni migliorate per portare un peso maggiore. Entrambe avevano degli scompartimenti segreti contenenti un paio di fucili d’assalto e delle granate (accecanti e a frammentazione). La modifica più notevole era però stata apportata alla Vectra: un dispenser nascosto sotto la macchina, attivato a pedale, lanciava granate accecanti in tutte le direzioni. Era la loro ultima risorsa contro una possibile imboscata; Snow sperava di non averne mai bisogno, ma smaniava dalla voglia di premere il pulsante.

Agli ordini della “14 Field Security and Intelligence Company”, detta anche “the Det”, Snow si trovava in Irlanda del Nord da meno di due settimane per sostituire un membro della Mobility Troop ferito sul campo. Paddy Fox, il partner di Snow, era un veterano del SAS in servizio da dieci anni. Madre di Glasgow e padre di Armagh, Fox aveva passato la maggior parte della sua gioventù in quella zona. Con il suo forte accento di Glasgow poteva passare senza problemi per uno di Armagh. Era perfetto per il Det. Agendo in base a quanto riportato da un informatore, la loro missione consisteva nell’individuare un deposito d’armi che si sospettava essere localizzato in una fattoria abitata da Jimmy McCracken e Marin Grew, due importanti membri della South Armagh Brigade. Indignato dalle trattative del Sinn Féin con Westminster il duo aveva formato una fazione scissionista intenzionata a far terminare il cessate il fuoco di due mesi prima e fermare le trattative di pace. Le mansioni del Det, nato come unità di sorveglianza e raccolta di informazioni, erano state ampliate in modo da includere l’occasionale “missione operativa”. In pratica, il suo dovere era di fermare il gruppo di McCracken.

“Sei sposato?” Chiese Fox.

“Troppo giovane.”

“Io mi sposai troppo giovane, e non ne valse nemmeno la pena. Sciocco idiota, mi arruolai solo per fare colpo su di lei.”

“E ci riuscisti?”

“Ci riuscì il mio sergente maggiore. Il nostro matrimonio durò sei anni.”

“Mi dispiace.”

“E perché? Non eri tu a scopartela.”

Guidarono in silenzio per un altro paio di chilometri, poi Snow disse: “Sei cresciuto da queste parti, vero?”

“In parte, ci passavo le vacanze estive da bambino. Se non avessi smesso di venirci sarei anche potuto diventare uno di loro, sai? E tu?”

“Più o meno ovunque.”

Fox annuì. “Figlio di un militare?”

“Ambasciata, principalmente a Mosca.”

“Un ragazzino viziato allora, dovresti essere un ufficiale.”

“Puoi metterti sull’attenti, se vuoi.”

“Fottiti.”

Cadde nuovamente il silenzio. Nella luce del crepuscolo la campagna irlandese era inquietante, con gli scuri alberi invernali che torreggiavano sulle siepi nere e sembravano ghermirle. Arrivati in cima ad una collina videro apparire attraverso le siepi alla loro destra una berlina, che si fermò improvvisamente in mezzo alla strada. L’autista scese dalla macchina e si nascose dal lato opposto.

“Merda.” Fox pestò il pedale del freno e accese la radio. “Possibile blocco stradale. Passo.”

“Ricevuto. Controlleremo. Passo e chiudo.” Rispose Napp dalla Sierra, rallentando per rimanere indietro e controllare la strada alle loro spalle. Se davvero si trattava di un blocco stradale una seconda macchina avrebbe bloccato la ritirata, probabilmente accompagnata da diversi uomini armati e dal grilletto facile.

“Mi sto muovendo.” Snow scese dalla Vectra ormai ferma e risalì sul sedile posteriore dietro a Fox. Dallo scompartimento segreto tirò fuori un fucile d’assalto HK a calcio corto.

Si erano addestrati così tanto per superare un eventuale blocco stradale che ormai agivano in automatico. Si sarebbero avvicinati lentamente, armi in pugno. Fox avrebbe sparato attraverso il finestrino aperto contro qualunque mirino laser che fosse apparso. Snow sarebbe quindi scattato fuori dalla Vectra e avrebbe recuperato il cadavere, gettandolo sui sedili posteriori, poi sarebbero ripartiti a tutta velocità. In caso di necessità avrebbero potuto usare le granate accecanti, ma in caso di una bomba nascosta a lato della strada non avrebbero avuto scampo...il battito di Snow accelerò, la macchina truccata non avrebbe potuto resistere all’esplosione di un ordigno improvvisato.
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